
PROGRAMMA: CON MEZZI PROPRI CI SPOSTIAMO A SANT’ANNA A PELAGO, IN LOC.  CASA DEL DUCA (ca. 
1h20’). DA QUI CI MUOVIAMO PER UNA AMENA E RILASSANTE PASSEGGIATA ALLA SCOPERTA DELLE TANTE 
COSE INTERESSANTI DA VEDERE, ANCHE ATTORNO AD UN PICCOLO PAESE DI MONTAGNA.  IL PERCORSO SI 
SVOLGE SU STRADE BIANCHE e/o ROTABILI SECONDARIE, SUI COLLI CIRCOSTANTI IL PAESE. 
PRANZO AL SACCO PRESSO IL PARCO GIOCHI DI S. ANNA.   PERCORSO ADATTO A TUTTI. 
PARTENZA PER IL RIENTRO INTORNO ALLE ORE 16,00/16,30. 
TEMPO TOTALE DI CAMMINO ca. 4h30’/5h — DISLIVELLO SALITA/DISCESA ca. 400 m.                        

INFO/ISCRIZIONI: MOSCARDINI PIETRO 058375399 o sede CAI a Barga via di Mezzo 49, aperta il venerdì 
dalle 21.00 alle 22.30. I Non Soci dovranno fornire nome, cognome e data di nascita e pagare la quota di €=6,00 per la               
copertura assicurativa infortuni, entro venerdì 24/06. 



PROGRAMMA DI MASSIMA: GIOVEDI 11/8: PARTENZA DA GALLI-
CANO (parcheggio Scuole-Cimitero) ORE 5,00 CON BUS PRIVATO. ARRI-
VO A PASSO GARDENA, A PIEDI SALIAMO AL RIFUGIO CAVAZZA 
AL PISCIADU’ o PER SENTIERO IN CA. 1h45’ o CON LA FERRATA  
TRIDENTINA (ca: 3h30’). Cena e pernottamento. 
VENERDI’ 12/8: colazione e partenza, giornata impegnativa ma molto 
remunerativa per lo spettacolo naturale. Tempo previsto per raggiungere 
il rifugio Castiglioni, ca. 6/6,30 ore; salita ca. 750 m, discesa ca. 1280 m. 
Cena e pernottamento in rifugio. 
SABATO 13/8: CON BUS PERCORRIAMO I ca. 9 km DI STRADA FINO A 
MALGA CIAPELA. A PIEDI CON PERCORSO AFFASCINANTE, ANCHE 
SE IMPEGNATIVO, FINO A PASSO SAN PELLEGRINO, FUNIVIA COL 
MARGHERITA E POI RIF. LARESEI. TEMPO DI PERCORRENZA ca. 
7/7,30 ORE; SALITA 1050 m, DISCESA ca. 600.  CENA E PERNOTTA-
MENTO AL  RIFUGIO, MOLTO BELLO! 
 DOMENICA 14/8: dal rifugio si scende verso Passo Valles, dove ci at-
tende il Bus; il percorso più idoneo sarà da definire al momento. Percorso 
a piedi di ca. 4 ore.              Rientro previsto intorno ore 21,30/22,00. 

IL COSTO COMPRENDE:VIAGGIO A/R IN BUS; MEZZA 
PENSIONE NEI RIFUGI; FUNIVIA, ASSICURAZIONE               
INFORTUNI PER I NON SOCI. NON COMPRESI: PRANZO 
DI GIOVEDI’ E DOMENICA,  CENA DI DOMENICA,                 
EVENTUALI   EXTRA . 

ABBIGLIAMENTO DA ALTA MONTAGNA-SCARPONI ADATTI, 
SACCO LETTO, EVENTUALE KIT DA FERRATA, ZAINI RIDOT-
TI  AL  MINIMO POSSIBILE.  TESSERA CAI 



Giovedì 11/8: ritrovo al parcheggio del plesso scolastico di Gallicano, ore 5,00 

Viaggio in bus fino a Passo Gardena  m. 2.120 (ca. 6 ore).  

PRANZO AL SACCO. A piedi lungo il sentiero 666 fino al rifugio Cavazza    

(m 2.587– ca. 1h 45’ / salita 480m).  

Chi volesse può affrontare la via fer-

rata Tridentina, bella e non difficile alternativa, per la quale i tempi di accesso 

al rifugio salgono a ca. 3h30’.     Cena e pernottamento in rifugio. 

 

Venerdì 12/8: ore 7,00 sveglia, ore 7,30 colazione, ore 8,00 partenza. Il sentie-

ro sale lungo la Val Tita, qualche tratto con cavo di sicurezza, fini all’omonima 

Sella (m 2.816), continua verso 

l’Antersass (2.907) per scendere poi al 

rif. Boè e a Forcella Pordoi (2.829) ed il 

relativo rifugio; si prosegue in discesa 

fino a Passo Pordoi (m. 2.239). Si pro-

segue con il sentiero n° 601 risalendo 

verso una forcella a sud del Sass Becè 

(2.534); ora un tratto di falsopiano lungo 

la ‘via del pane’, per poi scendere verso 

il lago di Fedaia ed il rifugio Castiglioni 

(2.054). Tappa impegnativa (ca. 6/6,30 

ore—dislivelli salita m 750, discesa 

1280), ma molto remunerativa per gli 

spettacoli naturali!  
 

Cena e pernottamento in rifugio. 

Sabato 13/8: ore 7,00 sveglia, ore 7,30 colazione, ore 8,00 partenza: percorre-

remo un primo tratto di ca. 9 km con un bus fino a Malga Ciapela (m 1.450). Si 

prosegue per comoda via sterrata n° 610, si sale con alcuni tornanti nel bosco, si 

prosegue seguendo il segnavia n° 689 fino nei pressi di Malga Franzedaz (ca. m 

1980), si abbandona la sterrata e poco prima di Forca Rossa (m 2.490) si cam-

bia segnavia (ora n° 694). Si prosegue in discesa fino al Passo San Pellegrino, 

da qui con Funivia si sale a Col Margherita, dal quali si raggiunge il rifugio  

Laresei (m 2250). Tempo di percorrenza ca. 7 ore; dislivelli: salita m 1.050-

discesa  600. Cena e pernottamento al rifugio. 

 
Domenica 14/8: ore 7,30 sveglia, ore 8,00 colazione, ore 8,30 partenza.                   
Dal rifugio si procede in lieve discesa, su sterrata, verso  Passo di Valles 

(2.031), dove 
ci recupera il 
bus. 
Il percorso 
più bello per 
la mattinata, 
ce lo faremo 
co ns i g l i a r e 

dal rifugista,  o verso malga Vallazza e lago 
di Juribrutto, o verso cima Venegia e 
l’omonima malga, luoghi in cui si potrà gu-
stare certamente qualcosa di buono.    
Tempo di percorrenza ca. 4/5 ore. 
 

Partenza intorno alle ore 14,30 per un 

rientro a Gallicano  ca. ore 21/21,30- con 

sosta in Autogrill per cena. 



CAI BARGA 

PROGRAMMA GITA MONTE BALDO 
              

21/22 - 05 - 2016 

1) giorno:  Partenza ore 6,30 dalla Stazione di Mologno,   arrivo  entro le ore 11/11,30 all'azienda 
vitivinicola "Rubinelli Vajol" a S.Pietro in Cariano(VR)

      dove effettueremo la visita alle cantine con degustazione del Valpolicella ed una degustazione             
dei prodotti tipici ( salumi e formaggi) per pranzo
      Al termine, se abbiamo tempo, potremmo effettuare una piccola passeggiata digestiva nella 
campagna limitrofa.
      Verso le ore 18,30 ci sposteremo in albergo ad Affi, dove prenderemo possesso delle camere; 
cena in albergo pernottamento e prima colazione.

2)    giorno.  : partenza alle ore 7,30 in pullman per raggiungere il punto di partenza dell'escursione   
sul Monte Baldo . Indicativamente il percorso e'  (E) , della durata di 6/7 ore con dislivello di circa 
1200 metri in salita e in discesa da Prada Alta; La descrizione dettagliata del percorso verrà data in 
un secondo momento circa tre   settimane prima della partenza.
    Il costo è di € 135,00 X 15 Pax
                       € 120,00 X 20 Pax
                       € 115,00 X 25 Pax
                       € 110,00 X 30 Pax 
                       € 105,00 X 35 Pax 
 
Il prezzo comprende: viaggio andata e ritorno in Bus, pranzo e degustazione all'azienda 
vitivinicola, cena (escluse bevande)  , pernottamento e tassa di soggiorno , prima colazione e 
pacco lunch per la domenica .
Non sono comprese le spese durante la sosta in autogrill e, se usata, la seggiovia in discesa dal 
rifugio "fiori del baldo" o dal rifugio " mondini" 
Per prenotazioni rivolgersi a Marchetti Maria Chiara 3407891863
Versare una caparra di 50,00 euro Entro il giorno 1/04/2016 presso la sede del CAI di Barga 



TREKKING URBANO A BOLOGNA ED ESCURSIONE AL 

SANTUARIO DI SAN LUCA 

Partenza ore 07,00 dal piazzale della Renault 

Costo gita: Soci CAI € 35,00 con minimo 25 partecipanti 

                          Soci CAI € 30,00 con minimo 30 partecipanti 

 

Prenotazioni confermate solo con pagamento anticipato di 20 euro entro Mercoledì 

19/10/2016. 

      

Con pullman privato raggiungiamo Bologna dove ci attende la guida che per il resto della 

mattinata ci accompagnerà nel trekking urbano alla scoperta delle bellezze 

architettoniche della città. Il vantaggio di 

Bologna è quello di avere molti portici che ci 

permetteranno di visitarla con qualsiasi 

condizione meteorologica. 

Oltre ai bellissimi monumenti  avremo modo di 

conoscere alcuni dei cosiddetti “segreti” di 

Bologna. Visiteremo, inoltre, l'interessante 

Teatro Anatomico presso l'Archiginnasio sede 

dell'antica Università di Bologna. 

Dopo la visita guidata è prevista la pausa pranzo di circa un'ora/un'ora e mezza con libertà 

di decidere se al sacco o presso i locali snack

INFO-ISCRIZIONI: Franca Di Riccio cell. 3476649298  

3207257325 o presso sede CAI BARGA 

venerdì dalle 21,00 alle 22,30 .  

TREKKING URBANO A BOLOGNA ED ESCURSIONE AL 

SANTUARIO DI SAN LUCA – 23 OTTOBRE  2016

Partenza ore 07,00 dal piazzale della Renault – Fornaci di Barga con bus privato.

€ 35,00 con minimo 25 partecipanti – Non soci 

€ 30,00 con minimo 30 partecipanti – Non soci 

Prenotazioni confermate solo con pagamento anticipato di 20 euro entro Mercoledì 

Con pullman privato raggiungiamo Bologna dove ci attende la guida che per il resto della 

mattinata ci accompagnerà nel trekking urbano alla scoperta delle bellezze 

architettoniche della città. Il vantaggio di 

Bologna è quello di avere molti portici che ci 

permetteranno di visitarla con qualsiasi 

Oltre ai bellissimi monumenti  avremo modo di 

conoscere alcuni dei cosiddetti “segreti” di 

Bologna. Visiteremo, inoltre, l'interessante 

Teatro Anatomico presso l'Archiginnasio sede 

 

Dopo la visita guidata è prevista la pausa pranzo di circa un'ora/un'ora e mezza con libertà 

di decidere se al sacco o presso i locali snack-bar – fast-food. 

Successivamente ci avvieremo lungo il portico più 

lungo del mondo  che dalla città sale, con scorci 

suggestivi,  verso il Santuario di San Luca, con un 

percorso di circa 4 km. 

Visita della Basilica e termine della nostra 

escursione. 

Il rientro è previsto in serata. 

 

 

Franca Di Riccio cell. 3476649298  - Annalisa Santi cell. 

3207257325 o presso sede CAI BARGA – Via di Mezzo,49 – Barga (Lu) 

venerdì dalle 21,00 alle 22,30 .    

TREKKING URBANO A BOLOGNA ED ESCURSIONE AL 

23 OTTOBRE  2016 

Fornaci di Barga con bus privato. 

Non soci € 40,00 

Non soci € 35,00 

Prenotazioni confermate solo con pagamento anticipato di 20 euro entro Mercoledì 

Con pullman privato raggiungiamo Bologna dove ci attende la guida che per il resto della 

mattinata ci accompagnerà nel trekking urbano alla scoperta delle bellezze 

Dopo la visita guidata è prevista la pausa pranzo di circa un'ora/un'ora e mezza con libertà 

Successivamente ci avvieremo lungo il portico più 

dalla città sale, con scorci 

suggestivi,  verso il Santuario di San Luca, con un 

Visita della Basilica e termine della nostra 

alisa Santi cell. 

Barga (Lu) – Tutti i 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARTENZA ORE 6.45 – PIAZZA IV NOVEMBRE – FORNACI DI BARGA 
 

Punto di partenza e arrivo: Castiglione della Pescaia – Casa Rossa Ximeses (GR) 

 Lunghezza percorso: 15 Km circa  

Ore di marcia: 5 – Difficoltà: E 

 Attrezzatura:  scarponi da trekking - binocolo – macchina fotografica 

 ______________________________________________________________________  

Viaggio in pullman per Castiglione della Pescaia. Partenza a piedi nei pressi della Casa Rossa 
Ximenes dove incontreremo la nostra guida che ci accompagnerà lungo tutto il percorso sul 

sentiero ad anello n. 31 fra canali, ponticelli argini e canneti. 

La Riserva Naturale Provinciale Diaccia Botrona, è un'area umida di eccezionale valore naturalistico, storico e 
paesaggistico. La Diaccia Botrona rappresenta l’ultimo lembo del Padule di Castiglione e si estende su una 
superficie di 1.273 ettari. Classificata  “zona umida di importanza internazionale”  è una delle più importanti 
aree della Toscana per lo svernamento, la sosta e la nidificazione di numerose specie di uccelli. All'interno della 
Riserva sono state censite oltre 200 specie di uccelli che si alternano durante l'arco dell'anno tra cui  gli 
eleganti fenicotteri rosa. La costante presenza del falco pescatore, dopo il suo ritorno come nidificante sulla 
costa maremmana, arricchisce ulteriormente il già vasto patrimonio di biodiversità di questo territorio. L'area 
protetta, contraddistinta da oltre 700 ettari di palude, è ciò che rimane dell'antico Lago Prile, vastissimo bacino 
lacustre che nei secoli scorsi occupava quasi interamente questa estesa zona pianeggiante. A cornice della 
palude vi sono circa 400 ettari di pineta che vanno a segnare la linea di costa da Castiglione della Pescaia in 
direzione di Marina di Grosseto. La Riserva Naturale Diaccia Botrona si presenta come uno spettacolo unico, 
luogo di eccellenza all’insegna della biodiversità e del turismo sostenibile. PRANZO AL SACCO LUNGO IL 
PERCORSO. Rientro in tarda serata. 

Tempistiche permettendo breve traversata della pineta granducale fino a raggiungere la spiaggia e/o breve 
visita del borgo di Castiglione della Pescaia. 

In caso di maltempo il programma potrà subire variazioni. 

Info Iscrizioni: SANTI ANNALISA 320/7257325 – DI RICCIO FRANCA 347/6649298 

COSTO ISCRIZIONE € 30.00 minimo 25 partecipanti / € 35 minimo 21 partecipanti 

L’iscrizione sarà confermata solo al momento del pagamento  

I non soci dovranno comunicare i dati per l’attivazione dell’assicurazione  – costo € 6.00 – pena ’esclusione dall’attività 

       



PROGRAMMA: DAL PARCHEGGIO (m 400 ca.) A PIEDI IN DIREZIONE RENAIO (m 1010-
2h) LUNGO I TRATTI RIMANENTI DELLA VECCHIA MULATTIERA ALTERNATI ALLA 

ROTABILE; PROSEGUIAMO VERSO LOC. LA VETRICIA (m 1300-1h). LUNGO LA STRADA 

FORESTALE FINO A CAPO CORSONNA, POI LUNGO LA ‘VIA DEI REMI’ FINO AL CRI-

NALE APPENNINICO IN LOC. BASSERELLA (m 1630-1h15’).  PRANZO AL SACCO SUI 
PRATI DELLA ZONA. RIPRENDIAMO IL CAMMINO LUNGO IL CRINALE FINO ALLA 

‘BASSA DEL SALTELLO’ (m 1599-30’); SEMPRE SEGUENDO IL SENTIERO CAI 0-0,          

OLTREPASSIAMO M. ALBANO E M. SPICCHIO (m 1650-1h). DA QUI SEGUIAMO UNA 

STRADA FORESTALE CHE CI CONDUCE AL RIFUGIO ‘BURIGONE’ (m 1420-1h), META 
DEL PRIMO GIORNO.  A SEGUIRE: CENA E PERNOTTAMENTO. 

LA MATTINA SEGUENTE, DOPO COLAZIONE, INTORNO ALLE ORE 8,00 PARTIAMO PER 

SAN PELLEGRINO (m. 1525-45’); RIPRENDIAMO IL PERCORSO LUNGO IL SENTIERO 

CHE CONDUCE AL ‘GIRO DEL DIAVOLO’ (m 1627-45’), LUOGO DI ANTICHE LEGGENDE. 
LUNGO IL SENTIERO DI CRINALE 0-0, FINO ALLA BASSA DEL SALTELLO (m 1599-2h). 

SEGUIAMO ORA BREVEMENTE LA STRADA FORESTALE, IN LOC. SAN BARTOLOMEO 

IMBOCCHIAMO IL SENTIERO CAI N° 22 CHE, NELLA FAGGETA PRIMA E QUINDI IN BEI 

CASTAGNETI, CONDUCE A SOMMOCOLONIA (m 710-2h30’).GIRO PANORAMICO DEL 
BORGO E POI LUNGO L’ANTICA MULATTIERA (CAI B2) SCENDIAMO  A PONTE DI CA-

TAGNANA (45’); SEMPRE CON PERCORSO B2 PERCORRIAMO LA COSTA PANORAMICA 

SOPRA IL PAESE, FINO ALL’INIZIO DEL VIALE BIONDI  ED  AL PARCHEGGIO. 

DISLIVELLI:  1° g.  +1.380  –380  percorrenza ca. 6h 30’ / 2° g. + 340  -1350 percorr.  ca. 7h 

COSTI: 1/2 PENSIONE AL RIF. BURIGONE €=45,00 (bevande  ed extra esclusi); EVENTU-

ALE SACCO LUNCH PER LA DOMENICA (2 panini+1/2 lt acqua) €=5,00.                                     

MAX 20 POSTI, PRENOTAZIONI ENTRO GIOVEDI’ 8 SETTEMBRE. GITA IMPEGNA-

TIVA PER LUNGHEZZA E DISLIVELLI.          PORTARE SACCO LENZUOLO. 

INFO/ISCRIZIONI: MARCHETTI M. CHIARA 3407891863-CARZOLI PIERANGELO 

3331658146 o SEDE CAI, A BARGA, VIA DI MEZZO 49, APERTA IL VENERDI’ DALLE 

21,00 ALLE 22,30.  I NON SOCI DOVRANNO VERSARE LA QUOTA AGGIUNTIVA DI  

€=12,00 PER LA COPERTURA  ASSICURATIVA. 



 

Alpe Tre Potenze  
domenica 16 ottobre 2016 

 
 
 
 
 
 
 

     

 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Barga ‘Val di Serchio’ 

 

 

 

 
Via di Mezzo, 49 Barga (LU) 55051 e-mail info@caibarga.it 

 

 

Informazioni organizzative 
Ritrovo Piazza della Chiesa Nuova      

Fornaci di Barga 
Orario ritrovo 07:00 (già colazionati) 

Orario partenza 07:10   

Orario rientro previsto 18:00 

Viaggio Auto proprie 

Termine iscrizione 
(obbligatoria) 

Venerdì 14 ottobre 

Pranzo Al sacco 

  

Informazioni tecniche 
Itinerario senza particolari difficoltà tecniche ma lungo  
e con notevole dislivello. Necessaria buona forma fisica. 
Dislivello (positivo) mt.  1300 circa 

Distanza (indicativa) Km. 19,00 circa 

Tempo di percorrenza 
(indicativo) 

7 ore (escluso soste) 

  

Quota partecipazione 
Soci nessuna 
Non soci  6,00 € (assicurazione) 
Per i NON soci è necessario fornire nome, cognome e data di nascita 
all’atto dell’iscrizione. 

 

L'Alpe Tre Potenze (1.940 m s.l.m.) è una montagna dell'Appennino Tosco-Emiliano, la cui vetta sovrasta il Lago 
Nero ed il Lago Piatto. Dal punto di vista orografico costituisce la testata d'angolo fra la Valle del Sestaione, la Val 
Fegana e la Val di Luce, tra i monti Gomito e Femminamorta e la Foce di Campolino.  
Con mezzi propri raggiungeremo il Rifugio Casentini dove lasceremo le auto. L’itinerario seguirà il sentiero CAI 
n.14 fino al Rif. Fontana a Troghi (1298 m s.l.m) dove proseguiremo per il sentiero CAI n.12 fino alla Foce di 
Campolino (1785 m s.l.m). Proseguiremo poi per il sentiero CAI n.100 costeggiando il Lago Nero fino a 
raggiungere il Passo della Vecchia, da dove seguendo il sentiero CAI n.00, percorreremo il crinale fino a 
raggiungere la vetta dell’Alpe Tre Potenze (1940 m s.l.m). Con vari sali scendi e sempre seguendo la cresta 
raggiungeremo la vetta del monte Femmina Morta (1881 m s.l.m) poi scenderemo a Foce a Giovo (1674 m s.l.m)  
dove tramite il sentiero CAI n.16 giungeremo al Rif. Casentini al Mercatello e poi sempre con il medesimo 
sentiero fino al rientro alle auto. 
 

Equipaggiamento richiesto:  
Obbligatoria lampada frontrale.  
Scarpe da trekking. Abbigliamento adeguato alla 
stagione e alle condizioni meteo. 

Info/Iscrizioni:  
- Luca Bianchi: 346.6806071  
- Massimo Tardelli: 347.6409317 
-Sede sez.CAI Barga aperta il venerdì ore 21:00/22:30   
-e-mail info@caibarga.it 

 



 

Club 
Sezio

Via di Mez
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Vette fra le più spettacolari delle Apuan

Contrario e Cavallo  chiudono la valle di

Donna formando un unico contrafforte d

dal passo delle Pecore e dal passo della 

Terreno tipicamente apuano con roccia 

affidabile e  con tratti infidi ed esposti  r

buone capacità tecniche, esperienza e p

di passo. 

 

b Alpino Italian
zione di Barga ‘Val di Serchio’

 

ezzo, 49 Barga (LU) 55051 e-mail info@caibarga.i
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Informazioni  

GITA RISERVATA A SOCI CAI CON ESPERIENZA 

SU TERRENO  APUANO 
 
Classificazione EEA  

Posti disponibili  15   

Quota di partecipazione  0  

Termine iscrizione  Max Entro Venerdì 03 giugno 

Ritrovo Piazza Stazione  Mologno 

Orario ritrovo 7  

Orario di partenza 7,15 

Orario rientro previsto 18 

Viaggio Con auto proprie 

Pranzo Al sacco 

Dislivello (complessivo positivo) Circa 880 m.  

Tempo percorrenza (indicativo) 7 ore (escl. soste)  
    

Equipaggiamento obbligatorio: Casco, imbracatura, set ferrata, anello cordino 60 

cm ca Ø 7 mm (5 mm in kevlar) per nodo prusik,  scarpe da trekking, 

abbigliamento adeguato 
Info/Iscrizioni:  

-Paolo Farsetti:  3290243759  

-Alessio Pieroni: 3483634945 

-Sede sez.CAI Barga aperta il venerdì ore 21:00/22:30   

-e-mail info@caibarga.it 

 



RITROVO SABATO 09 LUGLIO ORE 06,30 STAZIONE FF.SS. 
DI  BARGA-GALLICANO (MOLOGNO). 
Con auto proprie raggiungiamo il Passo del Cerreto (m. 1261) 2h/83 km. 
Ci incamminiamo per il sentiero 00 in direzione Sorgenti del Secchia, 
poco dopo il Passo dell'Ospedalaccio lasciamo lo 00 che sale verso il 
Monte Alto e seguiamo il sent. 671 fino a raggiungere l'amena conca del-
le Sorgenti del fiume Secchia (m. 1465) 1h40’. Continuiamo il 671 per 
raggiungere il Passo di Pietra Tagliata, caratteristico passo appenninico 
(m. 1779) 1h. Da qui con il sent. 673 saliamo per ritrovare il sent. 00 nei 
pressi del Monte Alto (m. 1903) 50 min. e poco più avanti troviamo i 
Groppi di Camporaghena, qui il percorso diventa un pò più impegnativo 
ma molto divertente; con passaggi fra rocce, sentiero esposto ma attrez-
zato con cavi raggiungiamo Punta Buffanaro (m. 1849) 40 min. Superata 
la Punta Buffanaro sarà meglio fermarci a mangiare qualcosa e riposarsi 
un pò. Ripartiamo verso la Sella di Monte Acuto (m. 1720) 1h, poi pren-
diamo il sent. 657 che in circa 40 min. ci conduce al Lago di Monte           
Acuto ed al vicino Rifugio Città di Sarzana (m. 1592) dove ci fermeremo 
per la cena e pernottamento.  
Portare sacco lenzuolo o sacco a pelo per dormire nel rifugio (obbligatori).  
 

II° giorno: Rifugio Città di Sarzana - Alpe di Succiso - Passo del Cerreto 
Fatta colazione lasciamo il rifugio alle ore 08:30 imbocchiamo il sent. 
659 e superata la cresta del lago scendiamo verso i Ghiaccioni (m. 1400) 
50 min. Qui lasciamo il 659 e prendiamo il sent. 673 per il Passo di        
Pietra Tagliata (m. 1.779) 1h10. Breve sosta, e se ci sono le buone condi-
zioni saliamo all'Alpe di Succiso con il sent. 671 (m. 2.016) 1h, panora-
ma mozzafiato su gran parte dell'Appennino. Ora scendiamo per raggiun-
gere la Sella del m. Casarola (m. 1.950) 20 min. Da qui con il sent. 675 
in circa 1h20’ scendiamo alle Sorgenti del Secchia (mt. 1465) dove ci 
fermeremo per il pranzo al sacco. Dopo un meritato riposo nella splendi-
da conca, dove scorre il neonato fiume Secchia riprenderemo il sent. 671 
fino al Passo dell'Ospedalaccio, poi lo 00  che ci riporterà al Passo del  
Cerreto in 1h30’.  

Prezzi rifugio comprendenti: trattamento Mezza Pensione e  
sacchetto pranzo per la domenica (extra esclusi):  
 

    SOCI CAI: 40 €    NON SOCI: 50 € 

I Non Soci dovranno inoltre €=12 per assicurazione 



DISLIVELLI 1° GIORNO:   DISLIVELLI 2° GIORNO: 

SALITA:      710 m CIRCA  SALITA:       720  m CIRCA 

DISCESA:   380 m CIRCA  DISCESA:   1050 m CIRCA 
 

Data la particolarità del percorso attrezzato ai Groppi di 

Camporaghena ogni partecipante è tenuto a equipaggiarsi 

con kit da ferrata completo. 
 

In caso di terreno umido per piogge recenti o nebbia il per-

corso dei Groppi di Camporaghena - Punta Buffanaro verrà 

escluso dalla gita per causa delle rocce troppo viscide che 

dovremmo attraversare,  andremo al rifugio direttamente 

dai Ghiaccioni. 

 

Per info e prenotazioni rivolgersi a: 

Pierangelo Carzoli: 3331658146 

John Gubbay: 3388133453 

Sede CAI: Via di Mezzo 49, a Barga aperta     

il venerdì dalla ore 21,00 alle 22,30. 

PRENOTAZIONI: entro Venerdì 01/07/2016 

 

 

 

 



Ciaspolata Passo Radici-Renaio 

Domenica 28 Febbraio 2016 

 
La ciaspolata ha inizio poco dopo il Passo delle 

Radici (slm1529), all'imbocco della strada forestale 

che porta alla bassa del Saltello e poi a Renaio. 

Percorriamo questa strada per circa 2 km per poi 

immetterci sul sentiero CAI 00 che si snoda sul 

crinale appenninico, raggiungiamo il M. Spicchio 

(slm1651), il M. Albano (slm 1693) e da qui 

scendiamo alla bassa del Saltello (slm 1599); 

risaliamo al M. Romecchio (1702) e ancora per 

cresta arriviamo alla Basserella (slm1628) da dove 

lasciamo il sentiero 00 per immetterci sul tracciato 

della via dei remi fino a ritrovare la strada forestale 

in prossimità del torrente capo Corsonna. 

Riprendiamo la strada e raggiungiamo il Rif. G. 

Santi (slm1308 la Vetricia) e poi il paese di Renaio 

(slm1013). 

 

Tempo di percorrenza stimato 7/8 ore. Pranzo al sacco. 

 

Materiali Obbligatori: 

Ciaspole, bastoncini, piccozza, ramponi, ghette, guanti, torcia e un buon abbigliamento 

invernale. 

Necessaria una buona forma fisica. 

 

Modalità di partecipazione: Iscrizione Obbligatoria 

 

Trasferimento in autobus andata/ritorno. 

Quota da versare:  Soci €15.00, Non Soci € 25.00 

 

Ritrovo partecipanti piazza stazione ferroviaria Mologno ore 07.30. 

Rientro previsto al punto di partenza ore 18.30. 

 

Informazioni e iscrizioni: 

Italo Equi: Tel. 3479746495 

Michele Pacini: Tel. 3336756172 

Sez. CAI Barga aperta il venerdì dalle ore 21.00 alle 22.30 



Primo giorno: 

Ritrovo dei partecipanti alle ore 05:00 presso parcheggio del plesso              

scolastico di Gallicano (LU) per sistemazione bagagli e biciclette. 

Viaggio verso Brennero con bus privato: durante il viaggio sosta 

all’Autogrill per colazione e bisogni fisiologici. 

Arrivo previsto a Brennero ore 12:00: preparazione bici, possibilità di 

breve visita di Brennero. 

Imbocco della Ciclopista del 

sole con direzione Vipiteno. 

Prima sosta Vipiteno con visita 

del paese e pranzo libero; suc-

cessiva visita a Castel Tasso 

con possibilità di accedere 

all’interno del castello per visi-

ta guidata (non compresa nel 

prezzo); Partenza da Vipiteno 

verso l’Abbazia di Novacella con attraversamento degli abitati di Fuldres

-Fortezza: sosta presso il complesso monastico con possibilità di meren-

da con prodotti ti-

pici presso la canti-

na dell’abbazia 

(non compresa nel 

prezzo).  Partenza 

da Novacella per 

raggiungimento 

della cittadina di 

Bressanone, proba-

bilmente la più bel-

la ed interessante 

del Tirolo: sosta e visita del centro cittadino con visione dei principali 

monumenti.                                            

Sistemazione in ostello, cena e pernottamento in camere tripla/

quadrupla. La struttura prescelta è ostello JUGENDHAUS                 

KASSIANEUM ed il trattamento è di Mezza Pensione.                        

Totale km percorsi, circa 50 (da Brennero). 

Secondo giorno: 
Colazione presso JUGENDHAUS KASSIANEUM: partenza prevista 
dall’ostello ore 8:00. 
Partenza da Bressanone in direzione Bolzano: visita delle piazze princi-
pali della città e del corso cittadino. 
Partenza da Bolzano per effettuazione va-
riante ciclabile Appiano-Caldaro: raggiun-
gimento dei paesi di Appiano e Caldaro 
con visita degli stessi. Sosta per pranzo 
libero da decidere insieme. 
Raggiungimento del lago di Caldaro con 
possibilità di bagno (se le condizioni meteo 

lo permettono): sosta e riposo. Partenza con direzione Termeno, patria del 
vino Gewurztraminer: sosta con visita del paese e possibilità di degusta-

zione presso una delle numerose canti-
ne della zona. Partenza da Termeno per 
raggiungimento del paese di SALOR-
NO: sistemazione in ostello e visita del 
paese. Pernottamento in camera dop-
pia /tripla con bagno privato. La strut-
tura prescelta è l’ostello JUGEN-
DHAUS DR. JOSEF NOLDIN ed il 
trattamento è di solo pernottamento 
con prima  colazione.                              

Totale km percorsi circa 130  (da Brennero). 

 

Terzo giorno: 
Colazione presso il JUGENDHAUS DR. JOSEF NOLDIN, partenza pre-
vista dall’albergo ore 8:00. 
Partenza da SALORNO in dire-
zione Trento: visita delle piazze 
principali della città e del corso 
cittadino. Sosta per pranzo libero 
da decidere insieme. 
Partenza da Trento per direzione                                                     
BESENELLO dove potremmo 
visitare il castello di Beseno la più 
grande struttura fortificata del 

TRENTINO-ALTO ADIGE; 



LA GITA SI FARA’ AL RAGGIUNGIMENTO DELLE 10    

PERSONE - NUMERO MASSIMO 16 PERSONE  

Costi = Da 10 a 13 persone: Soci CAI 220 € - Non soci 240 € 

(comprensivo di assicurazione infortuni CAI per i tre giorni ) 

Da 14 a 16 persone: Soci CAI 200 € - Non soci 220 €  

Comprensivi di Viaggio con Pullman per 16 persone con carrello 

per biciclette, un pernottamento con colazione e un pernottamento 

in mezza pensione. 
 

Sarà richiesta una caparra di 100 euro da consegnare entro                  

il  06 maggio 

Saldo entro il 13 maggio 
 

Info/iscrizioni : 

MAZZANTI  LUIGI     3409771558 

BENEDETTI ALESSANDRO  3271988224 

LENZI  MANUEL   3485933113 

La salita al castello è lunga circa un chilometro  con pendenze del 13 % 

ma con punte del 20 % : gli intrepidi potranno provare la scalata; per chi 

non se la sentisse sarà disponibile il pullman (dopo aver caricato le              

biciclette sul carrello) . 

Partenza prevista per rientri in Toscana ore 19:00. 

Cena libera da decidere insieme. 

Totale km percorsi circa 170  (da Brennero). 



COSTO A PERSONA: SOCI CAI € 250 — NON SOCI € 275
(ESCLUSI VOLI PISA-TRAPANI). Il prezzo totale può subire lie-
vi variazioni in base a eventuali nuove tariffe per i trasporti. 
Il prezzo comprende: bus da aeroporto a Porto a/r; traghetti a/r;              
giro in barca; ingresso tonnara e museo; 3 gg di mezza pensione 
(bevande escluse),  esclusi pranzi al sacco e tutto quanto non sopra elencato. 
NOTA: i voli Ryanair Pisa>Trapani di giovedì 5 maggio ore 8,55 
ed il ritorno Trapani>Pisa di domenica 8 maggio ore 20,15                        
dovranno essere prenotati in proprio da ciascun partecipante.             
Tenere presente che di solito i costi aumentano con l’avvicinarsi 
delle date di partenza, al momento sono molto buoni!  

Si consiglia il solo bagaglio a mano! 
PRESENTARSI ALL’AEROPORTO MUNITI DI: 

CARTA D’IMBARCO, DOCUMENTO D’IDENTITA’ VALIDO, 
Chi eventualmente avesse difficoltà di prenotazione Internet, può 
contattare il capogita, Franca  3476649298. 

Giovedì 5 maggio:   

1° ritrovo: Fornaci di Barga ore 6,15 

2° Ritrovo aeroporto Pisa entro ore 8.00 

Partenza volo Ryanair per Trapani ore 8,55 - arrivo ore 10,20 

Bus per Porto, traghetto per Marettimo ore 12,30 - arrivo ore 14,00 

Sistemazione presso Residence Marettimo. 

Venerdì  6 maggio:  

intera giornata di escursione 

Sabato 7 maggio:   

giro dell’isola in barca (ca 3 ore) + escursione (facoltativa) 

Domenica 8 maggio:  

Favignana, visita tonnara e museo + giro libero in bici o scooter.  

Ore 17,25 traghetto per Trapani; trasferimento in bus all’aeroporto. 

Ore 20,15  volo di ritorno per Pisa, arrivo ore 21,40. 

DATA  ULTIMA  DI  PRENOTAZIONE: 

VENERDI’  18 MARZO 2016 

CON VERSAMENTO CAPARRA DI  €=100,00 

SALDO  ENTRO  15 APRILE 

Soggiorno presso 
i l  Resi dence              
Marettimo. Si 
tratta di un eco-
residence 4 stelle, 
direttamente sul 
mare,immerso nel 
verde con piscina 
e zona  relax.  

NOTA Importante: i collegamenti marittimi fra Trapani e le isole potrebbero 

subire modifiche e/o rinvii a causa di mareggiate improvvise. Nella non auspi-

cabile evenienza, avremo alternative lungo la splendida costa trapanese e ad 

Erice, oppure spingendoci verso la Riserva Naturale Orientata dello Zingaro. 



Giovedì 5 maggio: 

Escursione pomeridiana a Punta Libeccio:  

Sentiero 5 - Dislivello : 200 m circa Tempo di 

percorrenza : 4 ore circa 

Dopo aver sistemato i bagagli nel Residence, una 

facile escursione che segue la costa sud-est e sale 

poi a sud-ovest per superare la dorsale dell'isola, 

dopo 5 Km circa si arriva al faro e si prosegue per 

Punta Libeccio, ritorno per lo stesso sentiero. 

 
Venerdì 6 maggio: 

Escursione a Punta Troia e monte Falcone 

Sentieri 2-7-3-1 - Dislivello : 1000 m circa Tempo di percorrenza : 8 h 

Dal paese di Marettimo ci dirigeremo verso nord fino ad arrivare al                

castello di Punta Troia, edificato sulla cima di un suggestivo promontorio all'e-

strema punta nordoccidentale di Marettimo, il castello sorge sulle fondamenta 

di una torretta di avvistamento costruita nel IX secolo dai Saraceni. Nel XII 

secolo Ruggero II, re normanno di Sicilia, fortificò le postazioni difensive del-

le Egadi, tra le quali la torretta di Punta Troia; ma fu nel 1600 circa che gli 

Spagnoli edificarono l'attuale castello, dotandolo di una grande cisterna per la 
raccolta d'acqua e di una chiesetta che fu chiamata "Real Chiesa Parrocchiale" 

di Marettimo. 

Dopo proseguiremo verso il centro dell’isola  toccando il punto più alto, Mon-

te Falcone m 690, durante il rientro ci fermeremo a visitare l’abitato di Case 

Romane, uno dei luoghi più carichi di storia dell’isola, un complesso che si 

trova sull’unica spianata che interrompe il ripido pendio della montagna, è me-

scolato ad alcuni resti di ovili, è formato da un edificio militare, che si dice 

costruito come faro da Sesto Pompeo nel 36 a. C., e da una rozza chiesetta me-

dioevale. «Dagli scavi condotti nel 1994 da due archeologhe dell’università di  

Palermo» dice Vito Vaccaro 

dell’Associazione Marettimo  

è emerso che questa zona fu  
frequentata anche nel IV e V  

secolo d.C., lo testimonierebbe 

un sistema di raccolta delle                     

acque, ma certamente il mo-

mento più importante fu l’alto 

medioevo, quando venne eret-

ta la chiesetta basiliana». 

Sabato 7 maggio: 

Giro dell’isola in barca ed escursione (facoltativa)  
Con le barche dei pescatori effettueremo il giro dell’isola fermandoci e visitan-

do le numerose grotte, per i più temerari sarà possibile fare alcuni bagni nelle 

cale più affascinanti (sicuramente cala bianca) e nuotare all’interno di una 

grotta, durata circa 3 ore (09:30 – 12,30 circa). 
 

Il pomeriggio (facoltativo) possibilità di 

andare a Punta Basana (200 m di dislivello,, 

circa 2,5 ore) o Pizzo Telegrafo/Semaforo 

(500 m di dislivello, 4 ore). Decideremo 

direttamente sul posto l’itinerario migliore 

in funzione anche di quando scenderemo 

dalle barche e della nostra  voglia di cam-

minare. 

   

           

             Domenica 8 maggio: 

Isola di Favignana 
 

Prima di rientrare a Pisa andremo a sco-

prire alcuni luoghi della vicina isola di 

Favignana, in particolare  visiteremo 

l’ex Stabilimento Florio per rivivere il 

florido passato della tonnara e di quello 

che rappresentò per lo sviluppo 

dell’isola. L’antica tonnara, con annes-

so stabilimento per la conservazione del 

pescato occupa ben 32.000 mq, di cui 

3/4 coperti, è una delle più grandi del Mediterraneo. Nel 2010 sono stati ulti-

mati i lavori da parte della Regione Sicilia per ripristinare questo esempio di 

archeologia industriale, all’interno è oggi ricavato anche un piccolo museo, 

che visiteremo. 

Nel tempo rimanente prima del traghetto per Trapani (ore 17,25), possibilità di 

visitare l’isola, noleggiando bici o scooter.  

Al centro del paese di Favignana sorge la chiesa settecentesca intitolata alla 

Madonna dell'Immacolata Concezione all'interno della quale è custodito un 
prezioso crocifisso ligneo del XVIII° secolo e una statua marmorea raffigu-
rante Sant'Antonio del XVII° secolo.  

Villa Florio è una palazzina neogotica, fatta costruire da Ignazio Florio dal 

1876 al 1878 su progetto dell'architetto Giuseppe Damiani Almeyda.  

https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Ignazio_Florio
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Damiani_Almeyda


Un film sulla vita del grande alpinista-esploratore, raccontata in 

modo spettacolare e documentato; il regista ha cercato di farne 

emergere la figura grazie ai diversi punti di vista di chi lo ha       

conosciuto e lo conosce bene   —    Durata del film ca.  1h 30’. 

Tre leggende dell’arrampicata: Stefan Glowacz, Kurt Albert e Holger 

Heuber, intraprendono la loro più impegnativa spedizione, tesa alla con-

quista del Tepui Roraima, nella giungla fra Guiana e Venezuela. Imma-

gini spettacolari di un’avventura quasi ‘mistica’ - Durata  film ca. 1h30’.  

La magica Catherine Destivelle mostrata nella sua forte passione 

per la montagna; inquadrature vertiginose del m. Bianco, che sul 

grande schermo saranno ancora più coinvolgenti! Una autentica 

delizia per gli occhi, da non perdere. - Durata del film  ca. 1h15’ 





PROGRAMMA: Ci spostiamo al punto di partenza per l’escursione, in 

loc. Socciglia (80m  slm). 

Percorreremo quindi un sentiero di dorsale che ci condurrà sulla cima 

del monte Gallione (770m - 2 ore). Da qui continueremo in direzione 

della Croce di Brancoli (40 min), dove faremo anche la sosta per il 

Pranzo al Sacco. 

Con la dovuta calma ripartiremo in direzione del vicino monte             

Moraglio (30 minuti) dove potremmo godere di una bella vista sulla 

valle di Diecimo, quindi riprenderemo la via del ritorno percorrendo 

il sentiero SCL recentemente recuperato, che ci porterà al paese di                  

Anchiano e quindi alle auto. 

Camminata adatta a tutti, da mettere in conto un po’ d’impegno nella 

parte finale della salita al m. Gallione.  

TEMPO TOTALE DI CAMMINO ca. 5h—DISLIVELLO SALITA/DISCESA ca. 800m.                      
INFO/ISCRIZIONI: GIROLAMI REMO  3491394767 o sede CAI a Barga via di 
Mezzo 49, aperta il venerdì dalle 21.00 alle 22.30.  
I Non Soci dovranno fornire nome, cognome e data di nascita e pagare la quota di 

€=6,00 per la copertura assicurativa infortuni, entro venerdì 18/03. 



 

 

Prealpi Lombarde Via Ferrata Al Pizzo D' Erna (Gamma1) 

2/3 Luglio 2016 
 

 

1° giorno - 2 luglio 
Per le ore 6 è previsto il ritrovo dei partecipanti nella piazza della stazione a Mologno, 

dove avrà inizio il viaggio a bordo dell'autobus privato verso loc. Piani D'Erna. Il 

tempo di viaggio stimato è di 5h circa. In 45' di cammino raggiungeremo il rif. 

Stoppani, che sarà la nostra base di partenza per il giorno successivo, e poi 

pranzeremo (il pranzo sarà al sacco).  Dopo una sosta e la sistemazione nel rifugio 

effettueremo una breve escursione. 

 

2° giorno - 3 Luglio : Via ferrata al Pizzo d'Erna (Gamma 1)  
Questa via ferrata inizia con 

un tratto abbastanza 

impegnativo per la presenza 

di pochi appoggi per i piedi 

anche se si tratta di solo 

pochi metri. Dopo questo 

passaggio iniziale si 

prosegue su rocce e scale 

sempre ben protette fino a 

raggiungere un punto 

panoramico chiamato il 

Balcone dove è possibile 

fare una sosta ed 

eventualmente rientrare 

verso il Rif. Stoppani. 

Proseguendo andiamo a 

trovare il punto più  

impegnativo della ferrata 

costituito da un traverso ed una risalita su uno sperone abbastanza esposto, per poi 

continuare a salire fino a raggiungere un ponte a fune di circa 5m. A questo punto 

delle scale ci indirizzano  verso la parte finale della salita dove un tratto di sentiero ci 

permette di raggiungere gli ultimi due speroni rocciosi da superare tramite l'utilizzo di 

altre scale. All'uscita dell'ultima di queste ci troviamo a pochi metri dalla croce situata 

a 1350 mt di quota. Per quanto riguarda la discesa in 5 minuti di sentiero 

raggiungiamo la stazione della funivia, dove decideremo se utilizzarla per scendere 

velocemente oppure scendere per il sentiero. 



 

Il rientro è previsto per domenica sera. 

 

Tempi di percorrenza 

salita 3.30h; discesa a piedi 1.30h ;dislivello dal parcheggio 700mt circa. 

Per la relazione dettagliata della ferrata visitare il sito www.vieferrate.it . 

 

Equipaggiamento Richiesto: Set da ferrata, caso, imbrago, guanti, scarponcini da 

trekking, abbigliamento adeguato e sacco letto. 

 

Gita riservata ai soci CAI 

Posti disponibili N° 24 

Costo della gita € 115.00; nel caso in cui non si raggiunga il numero la quota 

può subire variazioni. 

La quota comprende: viaggio in pullman, soggiorno in rifugio con 

trattamento mezza pensione con esclusione delle bevande, pranzo al sacco 

del giorno successivo.  

 

Termine iscrizioni venerdì 24 Giugno. 

Info/iscrizioni: Italo Equi tel. 3479746495 Paolo Farsetti 3290243759 

Sede Sez. CAI Barga aperta il venerdì dalli 21.00 alle 22.30 

E-mail: info@caibarga.it 

http://www.vieferrate.it/


                                                     

              Via di Mezzo, 49 Barga (LU)  55051 e-mail  info@caibarga.it                              

         Alpi Apuane - Cengia Garnerone 

DOMENICA 04 SETTEMBRE 2016 

Ritrovo a Fornaci (Piazza IV Novembre) alle ore 07,00. Alle 07,15 con mezzi 

propri ci dirigiamo verso la Val Serenaia (1150m) e parcheggiamo le autovetture 

nei pressi del Rifugio Donegani ore 08,15. Da qui si parte a piedi percorrendo il 

sentiero CAI 37 per Foce al Giovo (1515m) che si dovrebbe raggiungere dopo 

circa 45 minuti, una piccola pausa per ristoro e si prosegue in discesa con il 

sentiero 37 in direzione “Foce Rasori”. Dopo circa 40 minuti, prima di giungere a 

Foce Rasori, dopo aver oltrepassato un ampio Ravaneto Naturale, a quota 1240m 

si lascia il sentiero 37 e si svolta verso monte su un percorso contrassegnato da 

Totem di pietra e segni di colore blu che ci portano verso Cengia Garnerone.           

Usciti dalla Cengia, si incontra il sentiero CAI 186 che seguiremo per giungere 

alla finestra del “Grondilice” (1760m), dove si farà pausa, PRANZO AL SACCO, 

(qui chi vorrà in circa 15 minuti, potrà raggiungere la vetta del Monte Grondilice 

1810m). Dopo pranzo, il sentiero 186 in circa 30 minuti ci porterà al Rifugio Orto 

di Donna, e da qui con il sentiero CAI 180 in 50 minuti ritorneremo al Rifugio 

Donegani dove troveremo le nostre autovetture. 

  TEMPO TOTALE DI PERCORRENZA: 6 ORE CIRCA        DISLIVELLO: Salita/discesa 935m 

                                 EQUIPAGGIAMENTO: Nessun equipaggiamento particolare.  

INFO/ISCRIZIONE: 

- Girolami Remo 3491394767 

- Loffreda Mario 3381982412 

- Sede CAI (Barga, via di Mezzo, 49) aperta il venerdì dalle ore 21,00 alle 22,30. 

NB.  I non soci dovranno fornire nome, cognome e data di nascita e pagare la quota assicurativa 

contro gli infortuni di €. 6, 00 entro venerdì 02 settembre 2016. 

      

10 Giu. 1966 - 10 Giu. 2016 

mailto:info@caibarga.it
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L’organizzazione di una  

Assemblea (allora TER) era 

stata affidata alla Sezione 

nel suo primo anno di costi-

tuzione (1994) ed anche  

allora fu ben realizzata, 

sempre con il contributo dei 

buoni servizi della Scuola 

Alberghiera, come confer-

mato negli anni a seguire ai 

rappresentanti di Barga,  

durante altri simili eventi.  

Presentazione, in occasione dei 50 

anni, 11 giugno, del DVD ’a ferro e 

fuoco’,  con Angelo Frati.  



50° CAI Barga-Scorci di vita della Sezione da Notiziari e ricordi personali  
 

   Walter mi ha pregato di scrivere qualcosa in occasione del 50° anniversario della Sezione. Ho accettato con qual-
che perplessità perché non sono un buon narratore e perché il 2016 è per me un anno particolare e pieno di impegni . 
   Devo infatti fare fronte a ben tre anniversari. 

nozze d’oro con la moglie, 
nozze di diamante con la Pania della Croce, 
nozze d’oro con la sezione. 

   Naturalmente il punto a) è un evento importante, impegnativo, ma non riguarda il CAI e dovrò gestirlo a titolo 
personale. Mentre invece gli altri due punti si intrecciano e fanno parte di un’unica lunga avventura. 
   La prima salita alla Pania della Croce è avvenuta il 19 Agosto 1956 e cioè ben prima che nascesse la nostra                
sezione o sottosezione che fosse. 
   Rappresenta una pietra miliare nella mia vita da alpinista o meglio escursionista alpino. 
Eravamo un  gruppo di 16 persone, tutti di Bolognana, che quel lontano giorno salirono sulla vetta della Regina 
delle Apuane ed il caso volle che proprio in quel giorno vi fosse l’ inaugurazione dell’ attuale grossa croce di ferro. 
Come poter dimenticare quei fantastici momenti trascorsi lassù sulla vetta , in mezzo ad una folla immensa 
( 300/400 persone ). E chi avrebbe mai pensato che, a distanza di 60 anni, forse (mancano ancora pochi mesi ed alla 

mia età ….possono essere anche tanti), avrei potuto ancora una volta abbracciare quella croce ! Eravamo in 16 quel 
lontano giorno ed ora, forse, saremo in 2 di tutto quel gruppo. 
   Naturalmente visto l’amore per la montagna, conseguenza inevitabile fu l’iscrizione al Club Alpino Italiano – 
sezione di Lucca nell’anno 1964. 
   Nitidi sono i ricordi di quei primi anni di attività quale socio CAI. Tutte le domeniche, tempo bello o brutto, sali-
vo su uno sgangherato pullman  proveniente da Lucca, pieno di giovani spensierati ed allegri che intonavano cori 
alpini per tutto il viaggio. E dopo la conquista della vetta programmata, sempre grande festa al rifugio con bevute, 
canti e … balli. Salivano spesso anche alcuni giovani di Barga, tra i quali ricordo Anna Rossi (primo reggente della 
nostra sottosezione) ed il fratello, prematuramente scomparso . 
In quel periodo alcuni appassionati di montagna residenti a Barga facevano parte della sottosezione Garfagnana di 
Castelnuovo. Tra l’altro membro della commissione istituita per il rilancio di questa sottosezione  era il nostro    
compianto Giancarlo Fedi. 
   Come socio di Lucca ricevevo regolarmente la rivista “Le Alpi Apuane“ edita dalla sezione ed alla quale collabo-
ravo saltuariamente. Ricordo che in quel mio primo anno di iscrizione vi fu l’inaugurazione del rifugio “Forte dei 
Marmi“ all’Alpe della Grotta. 
 Nell’ edizione del dicembre 1966 la rivista del CAI di Lucca riporta la notizia della nascita della sottosezione         
“Val di Serchio“ di Barga, citando i nominativi del Consiglio di Reggenza, composto da Anna Rossi (reggente),           
Giovanni Santi (segretario), Giancarlo Fedi, Alberto Piccinini , Silvano Valiensi (consiglieri). 
   Anche successivamente sulla rivista di Lucca vengono riportate notizie sull’attività della nostra sottosezione. Nel 
numero di Marzo 1970 viene menzionata per la prima volta la gara a coppie Renaio – Lago Santo, che poi proseguì 
per alcuni anni. 
   Nell’edizione maggio 1973 si riporta il regolamento della 1° marcia in montagna non competitiva ,organizzata 
dalla nostra sottosezione  per il giorno 3 Giugno 1973, che ebbe un grande successo, anche di iscritti, che superaro-
no i 300, numero eccezionale in quei tempi. 
   Nell’edizione ottobre 1973 viene invece ricordata la cerimonia celebrativa dei 50 anni della sezione di Lucca, 
tenutasi presso l’albergo dell’Alto Matanna. Due gruppi raggiunsero a piedi questa località, l’uno partendo da  
Lucca e l’altro da Barga con la partecipazione di 10 soci della nostra sottosezione. Questo incontro fu denominato 
“ staffetta dell’amicizia “. 
Nell’edizione del Marzo 1975 si ricorda purtroppo la scomparsa di un grande amico di tutti noi, grande appassiona-
to di montagna e socio della nostra sottosezione: Renzo Giusti perito tragicamente sul M. Giovo il 2 di gennaio per 
una rovinosa caduta su ghiaccio. 
 Anche in successive edizioni vengono riportate le attività della nostra sottosezione, a cura di Enrico Cosimini e 
Mario Bonuccelli (anni 1988 – 1989). 
   Finalmente nei 1988 ecco uscire il primo notiziario interno della sottosezione Val di Serchio di Barga. Il foglio 
prende il nome del monte più rappresentativo del nostro Appennino  “ il Giovo “. 

   L’onore di presentare il primo numero, datato 16 dicembre 1988, spettò ovviamente al presidente in carica, allora 

nella persona del nostro caro amico Mario Bonuccelli, con un vibrante invito a crescere con il Club Alpino Italiano. 

Le prime firme che troviamo e che poi rimarranno un punto fermo nel cammino del notiziario sono quelle di               

Enrico Cosimini, Mario Bonuccelli, Pietro Moscardini, Giovanni Verzani, Giuseppe Berni, il compianto Alberto 

Bianchi e Walter Fantozzi, esperto tecnico da sempre curatore del notiziario e di .. tante altre cose. 

La rivista veniva approntata in forma ciclostilata formato A 4 fino all’ aprile 1991. 

Finalmente dopo quasi 30 anni di attività come sottosezione alle dipendenze di Lucca, nel 1993 viene ufficialmente               
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approvata la costituzione della  Sezione “Barga-Val di Serchio “, a partire dal 1° gennaio 1994. 
   Sarà Enrico a celebrare con uno scritto sul Giovo il primo anniversario  come Sezione. 

Purtroppo l’uscita del notiziario sarà sempre più dilazionata. Infatti dalle  prime tre edizioni annuali, si passa prima 

a due e poi ad una. 

  Ciò per vari motivi, ma principalmente per mancanza di  “scrittori“. Non siamo mai infatti riusciti a coinvolgere 

altre persone, giovani in particolare, come era il nostro intento, a fare parte della redazione del “Giovo“ e questo è 

stato davvero un  peccato! Il notiziario doveva infatti , oltre a riportare le  attività della nostra sezione, essere un 

punto d’incontro, di discussione,di proposte e critiche, tra anziani e giovani, ma il progetto non è mai decollato. 

   Comunque nel numero di dicembre 1998 si 

festeggia il decennale del Notiziario. Sarà un 

caso, ma in detto numero vi è una bella foto 

ripresa sulla vetta della Pania della Croce  e 

nella quale mi complimento con l’ indimenti-

cabile amico Alberto Bruni, che a 84 anni sor-

ride felice di fronte alla macchina fotografica. 

Bruni ancora oggi, a distanza di vari anni dalla 

sua scomparsa, mi dà la forza di continuare a 

camminare e la speranza  di poter festeggiare 

le mie nozze di diamante con la Pania della 

Croce nel corso di questo anno. 

   Sempre sfogliando il Giovo l’edizione di 

dicembre 2000 riporta una bellissima notizia 

dal titolo “finalmente a casa nostra“. Final-

mente infatti, dopo tanto peregrinare nei locali 

di mezza Barga, la Sezione ha acquistata una 

propria sede in via di Mezzo 49, piccola ma 

accogliente con tanto di magazzino annesso. 

Veramente una bella conquista che rimarrà 

negli annali della vita della Sezione. 

L’ inaugurazione ufficiale, dopo i previsti               

lavori di restauro effettuati da tanti soci volon-

tari, tra i quali mi piace citare il compianto, 

carissimo amico Giovanni Lippi, che tanto 

tempo dedicò a quell’opera, avviene sabato 2 

giugno 2001, con la presenza del Vice Presi-

dente Generale, Luigi Rava, con tanto di              

benedizione, esibizione del coro Alpi Apuane 

e rinfresco finale nella piazza del comune. 

 Ancora festeggiamenti per il 10° anniversario di costituzione della Sezione nel notiziario Dicembre 2003 con        

esibizione dei cori “Alpi Apuane e  I Crodaioli “. 

   Io per festeggiare questo avvenimento salgo sulla dieci vette più alte delle Apuane e Appennino Tosco – Emilia-

no in un periodo che va da maggio (14-5 prima vetta M. Giovo) a Settembre ( 7-9 decima vetta M. Tambura ). 

   Sul numero  “speciale 40 anni“ si ricorda questo importante anniversario della nostra sezione. In questo numero 

mi ha fatto particolarmente piacere l’articolo che racconta l’inaugurazione del rinnovato sentiero n. 136, a me mol-

to caro, che da Cardoso, attraverso la Croce del M. Penna e San Luigi, porta a Trassilico. Fu veramente una giorna-

ta indimenticabile per me e tanti amici della Sezione quel lontano 7 Novembre 2004. 

Nel  2010 verrà stampato l’ ultimo notiziario cartaceo.  

Per me fu un nostalgico addio. So bene che il progresso avanza e che non dobbiamo ancorarci al passato. Facile a 

dirsi, ma difficile metterlo in pratica per persone non più giovani e tradizionaliste come me! 

Ancora per tre anni, fino al 2013, era possibile stampare il notiziario, pubblicato on-line, dal computer. 

   Poi la svolta definitiva ed irreversibile, fine de ‘il Giovo’. Io mi sono ritirato in buon ordine ed ho scritto in             

proposito il mio ultimo articolo… di commiato, anche se sapevo non sarebbe mai stato pubblicato. 

 Buon anniversario e buon lungo cammino amico CAI  Barga-Val di Serchio. 
 

                     Giuseppe  Berni 
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50 anni di storia in poche righe 
..era nell’aria, dopo la soppressione della sottosezione Garfagnana, creare a Barga il Club Alpino Italiano. 
Si riunirono allora gli appassionati facenti parte del locale gruppo “Scarponi e Piccozza” e, avuto il pare-
re favorevole della sezione CAI di Lucca, nacque a Barga la Sottosezione Val di Serchio (10 giugno 1966). 
La prima reggente della sottosezione fu Anna Rossi e la prima sede sociale, messa a disposizione 
dell’Amministrazione comunale, fu a palazzo Giannetti.  
Dopo un primo periodo di rodaggio ed assestamento, la vita sociale prese coraggio ed intraprendenza; 
furono organizzate le gite sociali, di cui la ‘prima’ fu la salita al monte Tambura. Negli anni a seguire, 
oltre le escursioni, furono organizzate altre attività: nel 1968, presso la palestra del Conservatorio Santa 
Elisabetta, una serata di canti della montagna, con la partecipazione del Coro C.A.M. di Ponte a Moria-
no; successivamente venne l’organizzazione di una corsa in montagna, sul percorso Renaio-Lago Santo, 
che portò sul nostro Appennino numerosi concorrenti ed escursionisti a sostegno; per la cronaca vinse la 
prima edizione Domenico Santi di Renaio, con il tempo di sessantuno minuti.  Oltre le solite escursioni 
sui monti circostanti, vennero organizzate, agli inizi degli anni ‘70, gite in pullman sul m. Amiata ed al 
Santuario di Montallegro. 
Facendosi conoscere e con il crescere delle attività, la sottosezione poté inserire un proprio membro nel 
Consiglio Direttivo della sezione ‘madre’ di Lucca; nel 1973 nacque l’idea di organizzare una marcia non 
competitiva che, con un percorso di 32 km, partendo dal piazzale del Fosso, raggiungeva, lungo sentieri, 
le frazioni di Tiglio, Renaio, Montebono, Sommocolonia, Albiano, Castelvecchio Pascoli, con ritorno a 
Barga; alla manifestazione, su proposta del socio Mariano Corazza, fu dato il nome di “Barga ed i Colli 
del Pascoli”, ancora attuale. 
La sottosezione è stata spesso presente con mostre ed esposizioni, alla festa del Centro Storico. A partire 
dagli anni ‘80 venne organizzata la “Settimana della Montagna”, ricca di serate a tema, con la presenza 
di alpinisti famosi, per uno scambio di idee e commenti con il pubblico presente; si concludeva con una 
rassegna di Canti  popolari e di montagna. 
Con il passare degli anni ed il sostegno di nuovi soci, con idee e proposte, la sottosezione cresceva e pre-
se corpo l’idea della realizzazione di un ‘giornalino’ sezionale, cui fu dato il nome de: “il Giovo”; sulle 
sue pagine trovavano spazio idee, resoconti, racconti, spunti di varia natura; la prima uscita fu nel               
dicembre 1988. 
Sempre crescendo, prese corpo il desiderio di stampare un a ‘cartina’ che proponesse i sentieri della           
nostra zona; su elaborazione grafica dei soci  Fabrizio Boggi e Giovanni Caruso, nacque il pieghevole 
‘dal Serchio all’Appennino’. 
Successivamente la sottosezione portò anche nelle scuole la propria testimonianza, con filmati e diaposi-
tive sul territorio e le attività, proponendo escursioni specifiche per i ragazzi ed i loro familiari, che               
riscossero nel tempo numerose ed entusiaste partecipazioni.  
La possibilità di costituirsi come ‘sezione’ autonoma, accese all’interno un sano dibattito, valutando 
‘impegni’ e difficoltà, ma alla fine prevalse il desiderio di ‘misurare’ le proprie capacità e, con il benesta-
re della sezione di Lucca e del  Consiglio Centrale CAI, dal 1° gennaio 1994, la sottosezione si trasformò 
in Sezione.   Come prima ‘prova’ di maturità, ci fu assegnata, nello stesso anno l’organizzazione del 
Convegno Interregionale delle sezioni Toscane e Emiliano-Romagnole. Con l’aiuto anche della Scuola 
Alberghiera, il Convegno riuscì perfettamente e lasciò nel cuore di tutti i partecipanti, un buon ricordo. 
Altro passo determinante per una crescita costante, fu la volontà di avere una, se pur contenuta, Sede 
Sociale propria; con notevole impegno da parte di molti Soci, sia per reperire i fondi necessari, che poi 
per la ristrutturazione dei locali, , il sogno divenne realtà ed il 2 giugno 2001 il Vice Presidente generale 
Luigi Rava, inaugurava ufficialmente la nuova Sede Sociale del Club Alpino Italiano, sezione di                     
Barga ‘Val di Serchio’. 
Il resto è storia abbastanza attuale, ricca di piaceri e soddisfazioni, con il costante impegno a seguire 
l’articolo 1 dello Statuto, per far conoscere ed allo stesso proteggere l’ambiente montano, a tutti i livelli.  
Vorrei infine ricordare tutti coloro che hanno avuto il ‘piacere-dovere’ di guidare questa realtà:                    
Anna Rossi, Pietro Rigali, Giovanni Verzani, Enrico Cosimini, Aldo Giusti, Walter Fantozzi, Franca Di 
Riccio, Pierangelo Carzoli. 

                                                                                                                                      Enrico Cosimini 



 

 

 

La ricorrenza dei ‘nostri’ 50 anni potrà essere apparsa a qualcuno un poco ‘sotto tono’, perché priva di eventi di 

‘clamore’; in realtà credo sia stato un festeggiamento prolungato, ma soprattutto ‘intimo’, dedicato appunto a tutti 

coloro che la sezione sentono come ‘casa propria’ e come tale amano. E’ altresì vero che sarebbe stato bello espan-

dere la nostra soddisfazione, ma il Consiglio ha dovuto, giustamente, tener conto dei notevoli impegni finanziari 

sostenuti per l’obbligatoria ristrutturazione del palazzo dove è posta la Sede Sociale, a seguito degli eventi sismici, 

e che hanno prosciugato le casse sociali. 

Non per questo sono mancate le iniziative, iniziate in febbraio-marzo con la proiezione, presso la locale sala cine-

matografica, di tre film di montagna, apprezzati anche dai ‘non addetti’. C’è stata poi una serata dedicata al filmato 

realizzato sull’ultimo lavoratore artigianale del ferro in val di Turrite. A fine giugno si è svolto un pranzo celebrati-

vo dei 50 anni, presso il ristorante posto nella frazione più alta del comune (Renaio), una bella giornata di festa, 

con tanti soci, che ha visto anche la consegna dell’aquila cin-

quantennale al socio Enrico Cosimini. 

Nel mese di luglio, in occasione dei dieci giorni di festa del 

Centro Storico, è stata allestita, nei locali comunali di fronte 

alla sede, una bella  mostra storico-celebrativa della  sezione, 

con tantissime foto, libri, materiali, depliant, edizioni di pro-

duzione interna ed altro ancora, mentre nei locali della sede 

sociale venivano proposti filmati di attività ed ambiente; il 

tutto è stato seguito con interesse da un numeroso pubblico. 

Dopo la pausa estiva l’attenzione doveva doverosamente con-

centrarsi sull’evento ufficiale, previsto come conclusione del-

la ‘ricorrenza’ e cioè l’organizzazione dell’Assemblea dei 

Delegati Regione Toscana, prevista per sabato 12 novembre a 

Barga. A cose fatte tutto può apparire banale, ma quando devi affrontare un impegno e vuoi fare bella figura, le 

cose a cui pensare e soprattutto coordinare sembrano non finire mai. 
L’accoglienza e lo svolgimento della giornata, il pranzo, le comunicazioni con il Gruppo Regionale e le sezioni, i 
gadget, la segnaletica, il budget e così via.  Prima di tutto è sembrato doveroso poter offrire una buona immagine 
anche di Barga stessa e quindi è stata interpellata l’Amministrazione Comunale per poter usufruire come sede 
dell’Assemblea il Teatro dei Differenti; il Sindaco ci ha concesso di ricevere gli ospiti nel ‘salotto buono’, senza 
aggravi economici, salvo poi accordarci con la ditta che di fatto ‘gestisce’ il teatro stesso e che fornisce gli accesso-
ri e le apparecchiature richiesti, secondo un tariffario stabilito. Altra concessione richiesta e concessa, un’area di 
parcheggio riservata per gli ospiti, ed infine la possibilità di accesso gratuito a Casa Pascoli per eventuali accompa-
gnatori. Altro punto critico, l’allestimento del pranzo, possibilmente vicino alla zona del Teatro, visto che a        
novembre non è da escludere un meteo avverso. La perspicacia della nostra segretaria ha individuato presso il  
Conservatorio Santa Elisabetta, la giusta ‘location’ e la Scuola Alberghiera come fonte del pranzo stesso ed anche 
di servizi accessori, coordinando il tutto fra i vari interessati. 
Stabilito il da farsi, c’era da mettersi all’opera per quanto di 
diretta competenza, prima di tutto fornire al GRT le indicazio-
ni per raggiungere Barga, il parcheggio, il Teatro. Contattare 
gli Enti che avrebbero potuto fornire materiale pubblicitario 
ed eventuali altri omaggi, procurarsi le confezioni di miele 
(acacia e castagno) ed etichettarle per l’occasione, produrre 
ca. 15 chili di biscotti della befana (per 30 confezioni previ-
ste), impacchettarli ed etichettarli; la produzione è stata tutta 
‘made’ in Soci CAI, che in discreto numero hanno impegnato 
tutta la domenica precedente, con ottimi risultati, grazie alla 
ricetta ed il lavoro di Laura. 

Inoltre in ogni confezione è stato inserito anche un DVD di  immagini di Barga, dei sentieri B1 e B2 e del nostro 

Appennino, sempre realizzato in casa, molto piacevole. Infine un segnalibro, sempre fatto in casa, a ricordo dei 50 

anni della sezione. Il giorno fatidico, grazie ad una meravigliosa giornata, con la neve sull’Appennino, 

l’accoglienza ha avuto un tono elevato: una buona organizzazione di Soci (complimenti anche dai Vigili) ha in-

dirizzato il traffico degli arrivi al parcheggio ed al teatro, luogo poi molto apprezzato da tutti; qui hanno funzio-

nato alla perfezione tutti i servizi     previsti, gli impianti, le postazioni per le 4 votazioni  in programma e così 

tutto è filato fino all’ora di pranzo, intorno alle ore 14,00.  
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Nel frattempo alcuni accompagnatori sono dapprima stati 

condotti (sempre con servizio Soci) alla visita di Casa Pa-

scoli, poi guidati dal sempre disponibile Piergiuliano Cec-

chi alla scoperta del Centro Storico.  

Dal Teatro al Conservatorio il percorso è breve, ed anche 

qui gli ospiti (ca. 70 persone), hanno potuto apprezzare il 

luogo, l’attigua Cappella, ma anche l’ottimo servizio della 

Scuola. Una splendida apparecchiatura, sui tavoli sassi 

dipinti di bianco-rosso ed una centrale ricostruzione di 

sentiero!  
Alle pareti anche la presenza di numerosi quadri, a rifinire 
l’ambiente.  Il pranzo, semplice, ma mirato alla valorizza-
zione dei prodotti locali, è stato apprezzato da tutti.  
A coronamento di tutti gli sforzi, il piacere di essere riusciti a fare bella figura! Al momento di andarsene, molti 
non hanno resistito al richiamo del tramonto dal piazzale del Duomo, chicca finale.  

 

Anche il consueto ‘calendario’ attività ha visto, nel corso del cinquantesimo, abbondanza di proposte, per tutti, dal mare alle 
dolomiti, dalla bici alle ferrate, dal facile all’impegnativo, al culturale. 
Ovviamente qualcosa non è andato a buon fine, causa condizioni meteorologiche avverse, ma ci sarà modo di recuperare. 
In primo piano dobbiamo porre sicuramente l’ormai tradizionale tre-giorni con le ciaspole, battezzata quest’anno da 
un’imponente nevicata; una nuova via è stata tracciata con la gita alle isole Egadi, affollata e di piena soddisfazione, mentre          
sempre affascinante l’uscita in dolomiti, con la seconda parte dell’Alta Via 2.  Apprezzata anche l’uscita sull’alto Garda (più da 
fuori, che dai soci, peccato); infoltita nel numero dei partecipanti la pedalata lungo la ciclopista del sole.  
Anche il gruppo ‘Senior’ (ma vanno come treni!) ha svolto un’intensa attività (oltre 40 uscite), affrontando ormai ogni tipo di 
difficoltà, e crescendo numericamente oltre che qualitativamente. In quest’ambito dobbiamo registrare anche due infortuni, ma 
che non hanno lasciato alcuna traccia, sia nel fisico che nel morale. Da segnalare anche una bella giornata trascorsa nel Parco del 
Battiferro, offerta dal Socio, nonché titolare del Parco, Adolfo Da Prato, impegnando i convenuti con sentieri attrezzati, una ferrata, 
un ponte tibetano, due sleck-line ed altro ancora. 
L’uscita prevista per i ragazzi al lago Scaffaiolo, non ha avuto molta fortuna: rinviata una prima volta per maltempo, al secondo tentativo 
è stata guastata da una incredibile tempesta di vento, che ha costretto a cercare riparo nel rifugio (superaffollato) e messo a dura prova 
l’equilibrio durante la prima parte del rientro, per fortuna i numerosi ragazzi l’hanno presa come un’avventura. 

Sempre in tema di giovani, anche quest’anno è andata a buon fine la collaborazione per Estate Ragazzi, con le otto uscite previste; 
qualche new-entry fra gli accompagnatori, ma ci sarebbe bisogno di un poco più di sostegno, ricordatelo per il prossimo luglio!  
Per quanto concerne la manutenzione dei sentieri, è stato un anno di normale amministrazione, che ha visto, anche qui, impegnati 
quasi sempre gli stessi attori, ma tanté!!!??? Da segnalare che qualche cretino continua ad asportare bandiere segnaletiche q ua e la, 
oppure ad imbrattarle di vernice, ma l’unica cosa da fare è...ripristinarle (salvo cogliere sul fatto l’autore, che allora av rebbe lui         
problemi di ripristino!). 
Anche la Sede Sociale ha avuto la sua rinfre-

scata, con nuova tinteggiatura interna e nuove 

(di recupero) poltroncine; il tutto la rende 

ancora più accogliente e c’è da dire che per 

fortuna sono lontanissimi i tempi in cui erano 

i soliti quattro gatti a frequentarla; spesso c’è 

anzi qualche problema (ben vengano sempre) 

di affollamento, segno che almeno offre una 

alternativa al solito tran-tran. Se poi altri han-

no iniziative da proporre e/o sottoporre, tan-

to meglio. 

La mondinata è stato come sempre un piace-

vole giorno di ritrovo, mentre qualcuno ha 

lamentato la mancanza del pranzo di fine          

anno, che nell’occasione del 50° era però sta-

to praticamente anticipato all’estate ed effet-

tuato, come detto, a Renaio.  
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Il gruppo degli escursionisti di fronte al Duomo, in occasione della gita Intersezionale del                 

17 aprile, con vasta rappresentanza di sezioni, anche dall’Emilia-Romagna.  

In occasione dei 50 anni, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di assegnare il premio San                        

Cristoforo d’oro alla sezione di Barga del Club Alpino Italiano, durante la ormai tradizionale                 

cerimonia che si svolge al Teatro dei Differenti in occasione della festa Patronale: 25 luglio,                  

San Cristoforo. 



GRUPPI REGIONALI EMILIA ROMAGNA e TOSCANA
SEZIONI DI PARMA, CASTELNUOVO GARFAGNANA E BARGA

Sul Cammino del Volto Santo

16-17 Aprile 2016

Il cammino storico della Via del Volto Santo costituisce una variante della Via Francigena che da
Pontremoli in Lunigiana raggiunge Lucca attraverso la Garfagnana anziché lungo la costa. In sette
suggestive  tappe,  attraverso  luoghi  e  atmosfere  genuine,  come  quelle  vissute  dagli  antichi
pellegrini nel medioevo lungo il loro percorso di di fede, si raggiunge “Il Volto Santo”, la statua–
reliquia in legno che dal 742 viene venerata nel duomo di San Martino a Lucca. Di questo cammino
si percorreranno le due tappe nel cuore della Garfagnana, che ci sorprenderà con i suoi piccoli
borghi, i castelli, la natura e il paesaggio.
Il programma è pensato per rendere possibile la partecipazione anche solo una delle due gionate
e utilizzando il treno.

Sabato 16 aprile
Da Piazza al Serchio
a Castelnuovo di Garfagnana.
Ritrovo alle ore 10:00
presso la Stazione di Piazza al Serchio
Il  percorso si  sviluppa lungo strade sterrate  e  strade
secondarie a basso traffico, toccando le Verrucole, 
San Romano, Sambuca e Pontecosi. Lunghezza 20 km circa, tempo di percorrenza 6h, difficoltà E.
Cena  e  pernottamento  presso  l'Albergo  "Da  Carlino".  Prezzo  concordato:  €  50,00  per  cena,
pernottamento e prima colazione della domenica. (*). 
In serata proiezione a cura della Sezione di Castelnuovo.

Domenica 17 aprile
Da Castelnuovo di Garfagnana a Barga.
Ritrovo  alle  ore  9:30  presso  la  Stazione  di
Castelnuovo di Garfagnana
Il  percorso  toccherà Cascio  e  Gallicano.  Lunghezza  14
km, tempo di percorrenza 4h, difficoltà E.
All'arrivo a Barga sarà organizzata una visita della cttà. 
Successivamente  sarà  disponibile  una  navetta  per  il
ritorno alla Stazione di Barga-Gallicano

(treno per Castelnuovo Garfagnana-Aulla-Parma alle 17:09 - Treno per Lucca-Pisa alle 17:31).

Al  fine  di  agevolare  l'organizzazione  dell'evento,  si  raccomanda  di  prenotare  per  tempo  e
comunque  entro il 2 Aprile. In particolare si chiede alle sezioni che intendono usufruire della
navetta il giorno della domenica di comunicare il numero indicativo di partecipanti.
Per l'iscrizione: 
Toscana: Luciano Turriani - 3289025974 - info@garfagnanacai.it
Emilia Romagna: Rodolfo Delmonte - 339.1617826 - delmonter56@gmail.com
NOTE: (*) Il prezzo potrà variare nel caso sia necessario prenotare altri posti in altre strutture.



 
 
 
 
 
 

 

 

 

MONDINATA A RENAIO PRESSO EX SCUOLA DALLE ORE 14.30 

 

 

 

IN MATTINATA POSSIBILE PASSEGGIATA NEI DINTORNI DI RENAIO 

 

RITROVO ORE 8.30 A BARGA GIARDINO 

 

 

 

A RENAIO POSSIBILE PRANZO PRESSO RISTORANTE “IL MOSTRICO” 

 

MACCHERONI AL RAGU’ 

ORECCHIETTE FUNGHI E SALSICCIA 

PROSCIUTTO AL FORNO 

PATATE E CARCIOFI FRITTI 

DOLCE VINO CAFFE’ 

€ 18,00 

 

 

INFO/ISCRIZIONI PER PASSEGGIATA/PRANZO 

CARZOLI PIERANGELO 333/1658146 



PROGRAMMA: VIAGGIO CON BUS PRIVATO. CON IL BUS FINO IN LOC.      
FERRONE (m 140-sulla via per Greve in Chianti). A PIEDI LUNGO STRADE BIAN-

CHE, FRA CIPRESSI, OLIVETI E VIGNE, SALIAMO A MERCATALE VAL DI  

PESA (m 295-ca. 1h); PROSEGUIAMO LUNGO UN CRINALE PANORAMICO (m 
350) FINO IN LOC. 4 STRADE (45’).  POCO OLTRE IMBOCCHIAMO NUOVA-

MENTE UNA STERRATA CHE CI INTRODUCE AD UN GRUPPO DI CASE, UNA 

LIEVE SALITA (m 440) CI PORTA AL MARGINE FRA BOSCO E VIGNETI, NE 
COSTEGGIAMO ALCUNI FINO A RAGGIUNGERE LA STRADA BIANCA PER 

S. MARIA MACERATA, CHE PERO’  LASCIAMO A DESTRA, PER DIRIGERCI A 

SINISTRA, CON QUALCHE SALISCENDI FINO A SCOPRIRE LO SPLENDIDO 
COMPLESSO DELL’ABBAZIA DI PASSIGNANO, CHE RAGGIUINGIAMO IN ca. 

2h15’ DA 4 STRADE.         PRANZO AL SACCO LUNGO IL PERCORSO.  

ORE  15,30 ca.  VISITA  GUIDATA DEL COMPLESSO, RICCO DI MERAVIGLIE,            
ARTISTICHE ED ARCHITETTONICHE.  

RIENTRO CON BUS, ARRIVO PREVISTO ca. 19,30/20,00.  PERCORSO ADATTO 

A TUTTI. DISTANZA ca. 13 km; ca. 4/4,30 ORE; DISLIVELLO TOTALE ca. 300 m. 

  COSTO  DEL  VIAGGIO  IN BUS  E  VISITA  ABBAZIA:   € = 25,00 

POSTI DISPONIBILI = 34 – PRENOTAZIONI CONFERMATE SOLO CON 

PAGAMENTO ANTICIPATO DI €=20,00-ENTRO GIOVEDI’ 15 SETTEMBRE, 
EFFETTUABILE ANCHE PRESSO LA GIORNALERIA DI ANDREA, PONTE ALL’ANIA. 

INFO/ISCRIZIONI: FANTOZZI WALTER 3403208681-ROSIELLO CORRADO  

3472508525 o SEDE CAI, A BARGA, VIA DI MEZZO 49, APERTA IL 

VENERDI’ DALLE 21,00 ALLE 22,30.  I NON SOCI DOVRANNO VERSARE 

LA QUOTA AGGIUNTIVA DI  €=5,00 PER LA COPERTURA  ASSICURATIVA. 



PROGRAMMA: ORE 8,30 RITROVO (facoltativo)      
A BARGA GIARDINO PER COLORO CHE          

INTENDONO FARE UNA CAMMINATA PRIMA 
DI PRANZO, IN ZONA   RENAIO-LA VETRICIA 

 

ORE 12,30 RITROVO  PER  PRANZO;   
A SEGUIRE MUSICA IN PIAZZA. 

 

 Prenotazioni entro MERCOLEDI’ 20 luglio a: 
 

DI RICCIO  FRANCA:   3476649298 

CARZOLI PIERANGELO: 3331658146 

IL PRANZO PREVEDE: 

RICCO ANTIPASTO  

RISOTTO CON ZUCCHINE 

MACCHERONI  AI FUNGHI 

ARISTA CON PATATE E SFORMATO 

MACEDONIA CON GELATO 

ACQUA, VINO, CAFFE’ 

COSTO:  €=25,00 



C.A.I. BARGA: PROGRAMMA  CIASPOLATE/SCI DI FONDO  IN VAL PUSTERIA 4-5-6 MARZO 2016 

   Venerdì 4 marzo - Partenza Bus per Dobbiaco ore 5:30 da Gallicano (ritrovo piazzale plesso scolastico scuole Gallicano). 

Durante il viaggio sosta in autogrill per colazione. 

Arrivo previsto a Dobbiaco ore 12:30: pranzo e sistemazione presso l’hotel   Toblacherhof. 

 

Dalle ore 14:30 breve escursione di circa due ore: percorso Gustav Mahler (3 Km) 

In alternativa possibilità, per chi lo desidera, di praticare sci di fondo presso il centro Nordic Arena di Dobbiaco. 

 

L’albergo mette a disposizione, gratuitamente per gli ospiti, il proprio centro benessere. 

Cena in Hotel  -  Serata libera. Da verificare in loco possibilità di raggiungere con mezzi pubblici le località vicine. 

Sabato 05  -  Colazione ore  7.30  

Ore 8:30 Partenza con ciaspole per escursione impegnativa: giro panoramico Franadega-Candelle (15 Km) 

Pranzo al sacco e  rientro all’albergo nel tardo pomeriggio. 

In alternativa possibilità, per chi lo desidera, di praticare sci di fondo presso il centro Nordic Arena di Dobbiaco. 

Cena in Hotel  --  Possibilità di visita a Cortina by night. 

Domenica 06  -  Colazione ore 7.30  

Ore 8:30 escursione con ciaspole percorso facile: circuito Grieswaldile (5 Km).  - Pranzo al sacco. 

Partenza prevista ore 14.00 - Sosta a Rovereto per visita al grappificio  Marzadro. 

Le camere possono essere doppie, triple e quadruple a seconda della disponibilità dell’albergo. 

Le camere devono essere liberate entro le 8:30 della domenica 06. 

Il costo comprende VIAGGIO IN BUS a/r – 3 gg di Mezza Pensione, assicurazione per i Non Soci.  

Varierà in funzione del numero di partecipanti 

SOCI CAI 150€ - NON SOCI CAI 175€      con 29 PARTECIPANTI 

SOCI CAI 175€ - NON SOCI CAI 200€      con 20 – 29 PARTECIPANTI 

SOCI CAI 200€ - NON SOCI CAI 225€      con 15 – 20 PARTECIPANTI 

Per effettuare la gita  minimo di iscritti  = 15   entro il  26/02/16   (info/iscriz.  MAZZANTI LUIGI 3315287819) 

Il programma può subire variazioni rispetto a quanto indicato a seconda delle condizioni meteo. 



                                   

                         Primi passi con “ Piccozza e Ramponi “ 

                              24 Gennaio 2016 
       

Gita propedeutica per chi vuole avvicinarsi alla montagna in inverno e 

conoscere le tecniche di base per camminare con piccozza e ramponi. 

 
Orario di ritrovo partecipanti 7.30. Luogo di ritrovo e quello di destinazione 

saranno comunicati venerdì 22 gennaio in modo da scegliere la meta più adatta in 

base alle condizioni di neve che si presenteranno; a tale scopo al momento 

dell’iscrizione sarà richiesto un numero di cellulare. 

 

Iscrizione obbligatoria: 

presso la sezione CAI di Barga aperta il venerdì dalle ore 21.00 

alle 22.30 
 

I non soci CAI sono tenuti a versare una quota di € 10 . 

  

Informazioni: I.A. Italo Equi 347 9746495 

     
                      
 

 

                              Materiali necessari 

 

         
 



PROGRAMMA: Ritrovo partecipanti alle ore 8.30 scuola di 

Gallicano. Con le auto via Bagni di Lucca- Cutigliano fino 
in località Doganaccia, dove lasciamo le auto (quota 
1.598m). Partenza a piedi  ore 9:45 ca. 
Prendiamo il sentiero N°6, arriviamo al  Passo della Calanca  

(1.737 m), breve sosta per riposarci ed ammirare la bellezza 

dell’Appennino modenese. Proseguiamo con 
il sentiero 0-0 in direzione lago Scaffaiolo,   
(m 1.775-ca. 2h15’). PRANZO AL SACCO 
SULLE RIVE DEL LAGO, in alternativa si può 
pranzare al vicino rifugio Duca degli Abruzzi. 

Partenza dal lago Scaffaiolo  alle ore 16.00 ca.    
SI CONSIGLIA PORTARE GIACCHETTO ANTIPIOGGIA e/o            
OMBRELLO, UN RICAMBIO; CAPPELLINO E SOPRATTUTTO 
SCARPE CON SUOLA SCOLPITA  (meglio se da trekking).  
CONFERMARE LA PARTECIPAZIONE ENTRO IL 10 GIUGNO A 

MAZZANTI LUIGI 3409771558. CHI NON E’ SOCIO C.A.I.  
DOVRA’ VERSARE €=5,00 PER L’ASSICURAZIONE (+ dati anagrafici). 



PROGRAMMA: CON MEZZI PROPRI RAGGIUNGIAMO ABETONE (1h15’-m 1388) 
A PIEDI CON IL SENTIERO 0-0 RAGGIUNGIAMO LOC. LA VERGINETTA (m1492-1h15’), 
PROSEGUIAMO SALENDO PIU’ DECISAMENTE VERSO IL M. LIBRO APERTO (m 1937-
1h30’) SPLENDIDA LA VISUALE DA QUESTA CIMA ’PARTICOLARE’. PROSEGUIAMO ED 
ATTRAVERSIAMO LA COSTIERA DI CERVINARA (m 1702-30’); OLTREPASSIAMO IL M. 
LANCINO E SALIAMO LA CIMA TAUFFI (m 1799); SCENDIAMO QUINDI FINO AL COLLE 
DELL’ACQUA MARCIA (m 1631-30’). RIPRENDIAMO A SALIRE VERSO LA VISTA DEL 

PARADISO (m 1704), PER ARRIVARE AL PASSO DI CROCE ARCANA (m 1675-1h); PROSE-
GUENDO LUNGO  LO 0-0 FINO AL LAGO SCAFFAIOLO ED IL RELATIVO RIFUGIO DUCA 
DEGLI ABRUZZI (m 1775-1h), DOVE CI FERMIAMO PER CENA, PERNOTTAMENTO E  
COLAZIONE. 
DOMENICA: LASCIAMO IL RIFUGIO ALLE ORE 8,00 E, SEMPRE LUNGO LO 0-0 CI DIRI-
GIAMO VERSO IL CORNO ALLE SCALE (m 1945-1h). TORNIAMO QUINDI AL PASSO 
DELLO STROFINATOIO (m 1847 E SCENDIAMO AL PASSO DEL CANCELLINO (m 1632-
45’); CONTINUIAMO E SALIAMO IN VETTA AL MONTE  GENNAIO (m 1814-40’), PER POI 
SCENDERE ALLA FONTANA DELL’UCCELLIERA (m 1650-45’) E QUINDI AL RIFUGIO 
PORTA FRANCA (m 1580-20’), DOVE SOSTEREMO PER IL  “PRANZO AL SACCO” E POI 
MAGARI PRENDERE UN DOLCETTO OD UN CAFFE’. RIPARTIAMO VERSO IL PASSO 
DELLA NEVAIA (m 1635-30’), QUINDI POGGIO DEI MALANDRINI (m 1662) PER RAG-
GIUNGERE IL RIFUGIO DEL MONTANARO (m 1567-30’). BREVE SOSTA PER SALUTARE 
GLI AMICI DEL CAI MARESCA, SCENDIAMO INFINE A CASETTA PULLEDRARI (m 1190-
1h).  DA QUI POTREMO SCENDERE A MARESCA (m  850-45’), OPPURE FARSI RECUPE-

RARE DAL BUS CHE CI PORTERA’ ALL’ABETONE, PER RIPRENDERE LE AUTO. 

DISLIVELLI:  1° g.  +910 –520  percorrenza ca. 7h  / 2° g. + 440  -1020 o 1360 percorr.  ca. 5,30/6,15 h 

COSTO: €= 55,0  COMPRENDENTE CENA, PERNOTTO, COLAZIONE, SACCO LUNCH, BUS 

I NON SOCI DOVRANNO VERSARE INOLTRE €=11+7 PER ASSICURAZIONE E SUP-

PLEMENTO RIFUGIO.  RICORDARE TESSERA CAI  e  SACCO LENZUOLO!  + NECESSAIRE 

INFO/ISCRIZIONI: CARZOLI PIERANGELO e  LEONARDO 3331658146 - 3771089402    

o SEDE CAI, A BARGA, VIA DI MEZZO 49, APERTA IL VENERDI’ DALLE 21,00 ALLE 22,30.   

PRENOTAZIONI  ENTRO MERCOLEDI’  28 SETTEMBRE 



La manifestazione, APERTA  A  TUTTI, rientra nelle discipline della L.R.T. n° 35 del 09/07/2003 art. 1 e 4, 
che definisce questa attività come motoria e ricreativa. 

 

Lungo il percorso ed all’arrivo funzioneranno posti di ristoro. Sarà garantita assistenza medica. 
 

N° 3  percorsi di:  4,00  -  8,00  -  13,00  km 
Quota di iscrizione € 3,00.   Le iscrizioni e la partenza avranno  luogo presso          

il rifugio Santi, località La Vetricia (m 1.300-comune di Barga/km 14,5 dal centro) 

PARTENZA  ore  15,30 
La Vetricia è raggiungibile dal centro di Barga-Giardino         

seguendo le indicazioni per  RENAIO (m 1013-10,5 km),        

proseguire con indicazioni  La Vetricia (m 1308– 3,8 km). 

A tutti i partecipanti OMAGGIO di             
una “calamita” ricordo della    
scarpinata e di prodotti  “UTILI” 

L’organizzazione declina ogni responsabilità per quanto possa accadere a persone e cose prima, durante e dopo la manifestazio ne. 

rifugio Giovanni Santi   (tel.: 3490674853)  

La Vetricia-m 1310 

Profilo altimetrico dei percorsi  

m 1500 

m 1600 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Bivacco Caciaia 
  RISTORO 

 m 1450 slm 
Ristoro veloce 
 

BIVIO PERCORSI 8-14 km 

m 1400  

km 

La Vetricia  

13 

m 1700 

Passo del Terzino m 1720 

Basserella m 1628 

Capo Corsonna 

  m 1560 slm 
Ristoro veloce 
   

4 km 8 km 

13 km 

4 km-dislivello sal/disc=180m 

8 km-dislivello sal/disc=350m 

13 km-dislivello sal/disc=450m 



PROGRAMMA: QUEST’ANNO AGIREMO SU PARTE DEL SENTIERO C.A.I. N° 22 
(Sommocolonia-passo del Saltello). CON LE AUTO RAGGIUNGIAMO SOMMOCOLO-

NIA, A PIEDI LUNGO IL PERCORSO PER RINNOVO SEGNALETICA, TAGLIO              

RAMAGLIA, PULIZIA SENTIERO ED EVENTUALI RIPRISTINI, FINO DOVE ARRI-

VEREMO. PRANZO AL SACCO (OD EVENTUALE GRIGLIATA VELOCE) OGNU-

NO PROVVEDERA’ A QUANTO IN SUO POSSESSO, ALTRI ATTREZZI, TINTE E 

CASSETTE, SARANNO FORNITI DALLA SEZIONE. VI ASPETTIAMO NUMEROSI.   

N ,NBN,B 



PROGRAMMA:  RITROVO STAZIONE FF.SS. MOLOGNO     

ORE 7,00. CON MEZZI PROPRI RAGGIUNGIAMO IL PAESE 

DI UGLIANCALDO (ca: 1h30’). A PIEDI LUNGO LA STRADA 

DI CAVA FINO ALL’ATTACCO DELLA FERRATA (ca.1h15’). 

PREPARAZIONE ED AVVIO LUNGO LA FERRATA, CHE IN 

GRUPPO RICHIEDERA’ CIRCA 2h30’.  DAL CRINALE 

(FOCE SIGGIOLI) CON IL SENTIERO CAI N° 187  SCEN-

DIAMO AL RIFUGIO DONEGANI IN CA. 1 ORA.   

AL MATTINO AVREMO PROVVEDUTO A PORTARCI 

UN’AUTO, PER TORNARE A RECUPERARE LE ALTRE AD 

UGLIANCALDO.      PRANZO AL SACCO. 

Info/Iscrizioni: SAISI GIULIANO  3283156719—PELLEGRINI 

LAURO 3349773712 o SEDE CAI A BARGA, via di MEZZO 49 

aperta il venerdì dalle 21,00 alle 22,30. 

OBBLIGATORIO KIT DA FERRATA OMOLOGATO! 

E’ GRADITA L’ISCRIZIONE IN TEMPI UTILI, PER UNA                        

MIGLIORE ORGANIZZAZIONE. 



 

Club Alpino Italiano 

Sezione di Barga ‘Val di Serchio’ 
 

Via di Mezzo, 49 Barga (LU) 55051 e-mail info@caibarga.it 

 

Monte Altissimo 

Cave della Tacca Bianca 
Domenica 15 Maggio 2016 

 

Descrizione itinerario:  

Partenza a piedi alle 9:00 circa dalle Gobbie (1100m), per il 

sentiero 33, in circa 1 ora si sale al Passo degli Uncini (1380m) 

dove si abbandona il sentiero e si scende per un ripido canale 

diritto verso la strada marmifera sottostante (1,5 ore); tramite la 

marmifera raggiungiamo la cava della Macchietta (1080m) e quindi 

le cave dei Colonnoni e della Tacca Bianca (1180m), dove si potrà 

vedere "la cattedrale" scavata nell'Altissimo ed il famoso sentiero 

dei Tavoloni che collegava queste ultime due cave. Dalla cava della 

Tacca Bianca, si prende il sentiero scavato nella montagna (cengia 

larga 80 cm e molto esposta), scavata una volta dai cavatori per raggiungere la cava. Tale sentiero conduce al 

canale erboso del Vaso Tondo, che risaliamo fino all'omonimo Passo (1380m) in circa 1 ora. A questo punto 

per cresta rocciosa non particolarmente difficile, saliamo in vetta al Monte Altissimo (1589m), per poi 

discendere sempre per cresta rocciosa al Passo degli Uncini e da qui per il sentiero 33 alle Gobbie (1,5 ore). 

Informazioni organizzative  

Ritrovo Piazza Stazione  Mologno  
Orario ritrovo 7:30   
Orario partenza 7:45     
Orario rientro previsto 17:00     
Viaggio Tramite auto proprie  
Termine iscrizione  Max Entro Venerdì 13 Maggio  
Posti disponibili  20  
Pranzo Al sacco  

   

Informazioni organizzative  

Class.: EE - Itinerario che richiede resistenza fisica, 

buone capacità tecniche, piede fermo, a causa dei 

numerosi tratti esposti presenti  

 

Dislivello (positivo) Circa 800 m.   
 

Tempo percorrenza (indicativo) 5 ore (escl. soste)  Info/Iscrizioni:  

Quota di partecipazione  -Giovanni Fazzi: 335 72 55 763  

Soci 0  -Michele Pacini: 333 67 56 172 

Non soci 6,00 €  (assicurazione: da versare all'iscrizione 

e comunque entro il 14 maggio) 
 -Sede sez.CAI Barga aperta il venerdì ore 21:00/22:30   

I NON soci devono fornire nome, cognome, data di nascita.  -e-mail info@caibarga.it 

    

Equipaggiamento obbligatorio: Casco, imbracatura (da usare in caso di bisogno), scarpe da trekking, 

abbigliamento adeguato 
 



PROGRAMMA: CON MEZZI PROPRI RAGGIUNGIAMO IL PASSO DI PRADARENA                      

(m 1.575-1h). A PIEDI LUNGO IL SENT. 0-0 FINO A PASSO CAVORSELLA, POI A PASSO-

BELFIORE  (m 1669-1h) ALTERNANDO TRATTI DI BOSCO CON LE PRATERIE DI ALTA 

QUOTA, AL BIVIO, PROSEGUIAMO PER UN BREVE TRATTO LUNGO LO 0-0, FINO AD 

INCROCIARE IL SENTIERO DEL GARFAGNANA TREKKING, CHE IN POCHI MINUTI CI 

PORTA AD UN GRANDE CIPPO CONFINARIO FRA GARFAGNANA, LUNIGIANA E VALLE 

DEL SERCHIO, POSTO SU UN ALTIPIANO PANORAMICO (m 1720-20’). PROSEGUIAMO 

LUNGO IL PANORAMICO CRINALE CHE SCENDE AD UNA SELLA ALLA BASE NORD 

DEL MONTE TONDO (1h), DOVE INCROCIAMO IL SENT. N° 86 , CHE SEGUIAMO SUL 

LATO EST DEL MONTE, AD UN BIVIO SUCCESSIVO PRENDIAMO A DESTRA E, VICINO 

AD UN FONTANILE, SALIAMO LUNGO IL  G.T. AD  UNA PICCOLA SELLA AD OVEST 

DEL MONTE ED IN BREVE SULLA CIMA  (m 1.782-40’), DA CUI LA VISTA E’ MOLTO         

AMPIA.          PRANZO AL SACCO. 

DOPO IL MERITATO RIPOSO, SCENDIAMO CON IL G.T. ALLA SELLA VERSO LA  BASE 

NORD, SEGUIAMO PER IL RITORNO IL SENT. CAI N° 86 FINO A PASSO BELFIORE             

(m 1669-1h) E POI SEGUIAMO A RITROSO IL PERCORSO DELL’ANDATA LUNGO LO 0-0             

FINO AL PASSO DI CAVORSELLA E QUINDI RISALIAMO A PRADARENA (ca. 1h10’).  . 

DISLIVELLO DEL PERCORSO DI ANDATA ca. 450 metri (3h)-DISLIVELLO DEL RITORNO 

ca. 200 metri.  TOTALE DISLIVELLO ca. 650 metri. TEMPO TOTALE 5h/5h20’. ESCURSIONE 

SUGGESTIVA LUNGO UN TRATTO DI APPENNINO FRA I PIU’ BELLI DELLA ZONA. 

INFO/ISCRIZIONI: ANTOGNOLI ANGELO 3403083803-LOFFREDA MARIO 3381982412 

o SEDE CAI, A BARGA, VIA DI MEZZO 49, APERTA IL VENERDI’ DALLE 21,00 ALLE 

22,30.  I NON SOCI DOVRANNO FORNIRE I DATI DI NASCITA E VERSARE LA                   

QUOTA  DI  €=6,00  PER LA COPERTURA  ASSICURATIVA, OBBLIGATORIA. 


